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La XIV Commissione,

esaminata la Relazione annuale 2013
sui rapporti tra la Commissione europea e
i Parlamenti nazionali (COM(2014)507 fi-
nal);

tenuto conto della Relazione an-
nuale 2013 sull’applicazione dei principi
di sussidiarietà e proporzionalità (COM
(2014)506);

tenuto conto del contributo e delle
conclusioni approvati dalla LII COSAC,
svoltasi a Roma dal 30 novembre al 2
dicembre 2014;

premesso che:

1) il consolidamento del dialogo
politico quale principale canale di intera-
zione diretta tra la Commissione e i Par-
lamenti nazionali costituisce un fattore
positivo per lo sviluppo del processo di
integrazione, dimostrando la preferenza
dei Parlamenti per l’intervento sul merito
delle scelte politiche e legislative dell’UE
piuttosto che sul rispetto del principio di
sussidiarietà;

2) in una prospettiva di governance
multilivello, proprio in considerazione di
un’applicazione dinamica del principio di
sussidiarietà, il fine da perseguirsi deve
intendersi inserito in un processo di inte-
grazione degli obiettivi particolari con le
superiori strategie nazionali e comunitarie,
favorendo la partecipazione di tutti gli
attori istituzionali al processo decisionale
e, di conseguenza, rendendo più efficaci
l’elaborazione e l’attuazione delle politiche
pubbliche;

3) il dialogo politico ha contribuito
sinora a stimolare l’esame di progetti le-
gislativi e di altri documenti dell’UE da
parte dei Parlamenti nazionali, provve-
dendo ad assicurare una maggiore legitti-

mità democratica al sistema di governance
europeo, nonché a far maturare nella
Commissione una maggiore consapevo-
lezza del ruolo che i Parlamenti nazionali
possono giocare nel processo di forma-
zione delle decisioni europee; in sintesi in
un’ottica di miglioramento dell’assetto isti-
tuzionale e di funzionamento dell’UE, il
dialogo sul merito ha senza dubbio mi-
gliorato l’interazione dei Parlamenti na-
zionali nei confronti del Parlamento eu-
ropeo, avviando un rapporto di coopera-
zione e complementarità normativa, piut-
tosto che di concorrenza;

4) occorre tuttavia che il dialogo
politico non si riduca ad un esercizio
rituale e privilegi la dimensione quantita-
tiva dell’intervento dei Parlamenti nazio-
nali;

5) è quindi pienamente condivisi-
bile l’invito della Commissione a svilup-
pare maggiormente il dialogo politico nella
fase prelegislativa del processo decisionale
europeo, attinente cioè ad una valutazione
ex ante; tale interazione sul merito, infatti,
è idonea ad avere un impatto solo se le
primissime valutazioni politiche sulle
scelte che la Commissione fa su una de-
terminata proposta arrivano tempestiva-
mente alla Commissione medesima. In
questa prospettiva, va ribadito l’apprezza-
mento per la decisione della Commissione
di allertare sistematicamente i Parlamenti
nazionali in merito alle consultazioni pub-
bliche da essa avviate, proprio in ragione
della maggiore efficacia che l’impatto del-
l’intervento parlamentare assumerebbe in
una fase precoce del processo decisionale.
Al riguardo si ricorda che la COSAC,
sostenendo l’idea di consultazioni pubbli-
che ad hoc rivolte ai Parlamenti nazionali
e di una sezione apposita per le risposte
dei Parlamenti stessi nella relazione di
sintesi della Commissione sulla consulta-
zione, ha invitato quest’ultima ad esami-
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nare la possibilità di creare tale sezione
dedicata;

6) in coerenza con quanto emerso
nella LII COSAC svoltasi a Roma nel mese
di dicembre 2014, al fine di rafforzare il
ruolo dei Parlamenti nazionali nel pro-
cesso decisionale europeo, si dovrebbe at-
tribuire maggiore rilievo ai dibattiti da
tenere con i Governi alla vigilia e dopo la
conclusione delle riunioni del Consiglio
europeo e all’avvio del dialogo politico con
la Commissione nelle fasi iniziali di for-
mazione delle politiche. Parimenti anche
le riunioni semestrali della COSAC potreb-
bero essere convocate poco prima delle
riunioni del Consiglio europeo;

7) come è evidenziato nella Rela-
zione 2013 sull’applicazione dei principi di
sussidiarietà e proporzionalità appare al-
tresì utile avviare una riflessione appro-
fondita sull’opportunità di sviluppare –
accanto all’analisi ex ante – strumenti di
valutazione ex post, ovvero valutazioni
« retrospettive » volte a verificare se le
azioni dell’UE siano necessarie, se stiano
effettivamente dando i risultati attesi e se,
in definitiva, stiano migliorando le condi-
zioni delle imprese e dei cittadini europei;

8) la qualità delle risposte della
Commissione alle osservazioni dei Parla-
menti nazionali registra peraltro un gra-
duale miglioramento. I tempi per la rispo-
sta continuano tuttavia ad essere troppo
lunghi e incompatibili con un efficace
intervento dei Parlamenti nella forma-
zione delle decisioni europee;

9) la Relazione per il 2013 della
Commissione sui rapporti con i Parlamenti
nazionali, analogamente a quelle svolte
per i tre anni precedenti, appare carente
di indicazioni in merito alla effettività del
dialogo politico, non indicando essa se ed
in quale misura i pareri dei Parlamenti
nazionali siano stati tenuti in considera-
zione dalla Commissione e dalle altre
Istituzioni dell’Unione nel corso del pro-
cesso decisionale;

10) è apprezzabile l’iniziativa del
Vicepresidente Timmermans di sollecitare

i membri della Commissione europea ad
intervenire in prima persona presso le
Assemblee degli Stati membri quando
siano in discussione proposte legislative o
altri documenti della Commissione euro-
pea che rivestono particolare rilievo;

11) è auspicabile che anche il
Parlamento europeo attribuisca maggiore
rilevanza ai contributi ad esso trasmessi
dai Parlamenti nazionali, dando conto
espressamente del seguito dato ai mede-
simi contributi nelle relazioni adottate
dalle Commissioni in vista dell’esame in
plenaria;

12) occorre assicurare una piena
attuazione delle disposizioni della legge 24
dicembre 2012, n. 234, che prevedono il
coinvolgimento delle Assemblee legislative
delle Regioni e delle Province autonome
alla formazione della normativa e alle
politiche dell’Unione europea, con parti-
colare riferimento agli articoli 8 e 9. A
questo scopo appare opportuno:

lo svolgimento, sul modello della
prassi consolidata in occasione dell’esame
del Programma di lavoro annuale della
Commissione europea e della Relazione
programmatica del Governo, di audizioni
di rappresentanti della Conferenza dei
Presidenti delle Assemblee legislative delle
Regioni e delle Province autonome presso
la Commissione Politiche dell’Unione eu-
ropea e/o le Commissioni competenti per
materia nell’ambito dell’esame di progetti
di atti e documenti dell’Unione europea ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento
nonché su ogni altro tema di interesse
comune;

la tempestiva informazione alle
Assemblee legislative delle Regioni e delle
Province autonome in merito al calendario
delle sedute della Commissione Politiche
dell’Unione europea, in modo da consen-
tire alle stesse di far pervenire le proprie
osservazioni e proposte in tempo utile ai
fini sia della verifica di sussidiarietà di cui
al Protocollo n. 2 allegato ai Trattati sul-
l’UE e sul funzionamento dell’UE sia del-
l’espressione del parere ai sensi dell’arti-
colo 127 del Regolamento;
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la espressa menzione, nelle pro-
nunce approvate dalla XIV Commissione,
sia ai fini della verifica di sussidiarietà sia
ai sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
dei punti qualificanti sollevati dalle As-
semblee legislative delle Regioni e delle
Province autonome;

rilevata altresì l’esigenza che il
presente documento finale, ad eccezione
del punto 12 del preambolo, sia trasmesso
al Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Commissione europea nell’ambito del dia-
logo politico;

esprime una

VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

1) al fine di garantire una maggiore
effettività del dialogo politico, è opportuno
che i commissari europei competenti in-
tervengano presso gli organi dei Parla-
menti nazionali quando essi discutano
proposte legislative o altri documenti della
Commissione europea di particolare ri-
lievo;

2) le risposte della Commissione ai
pareri dei Parlamenti nazionali dovreb-
bero indicare in modo circostanziato se e
in che modo le osservazioni dei Parlamenti
nazionali siano state tenute in considera-
zione nel corso del processo decisionale
europeo;

3) in un’ottica di rafforzamento del-
l’efficacia del dialogo politico con la Com-
missione europea sarebbe auspicabile in-
centrare il lavoro dei Parlamenti nazionali
nella fase ascendente dell’elaborazione dei
provvedimenti, ponendo attenzione alla

fase precoce del processo decisionale, ac-
quistando così maggiore possibilità di in-
cidere nella formazione delle scelte poli-
tiche e legislative dell’Unione;

4) la Commissione dovrebbe eviden-
ziare in modo specifico i contributi dei
Parlamenti nazionali alle consultazioni da
essa promosse, sia nel proprio sito internet
sia in eventuali documenti che riassumano
gli esiti delle consultazioni stesse;

5) è auspicabile che le prossime Re-
lazioni annuali indichino – anche sulla
base di alcuni esempi concreti – come i
pareri dei Parlamenti nazionali sono stati
tenuti in considerazione dalla Commis-
sione ed eventualmente dalle altre Istitu-
zioni dell’Unione nell’ambito del processo
decisionale;

6) sarebbe opportuno che, a partire
dal programma di lavoro per il 2015, la
nuova Commissione desse conto in modo
espresso delle indicazioni pervenute al
riguardo dai Parlamenti nazionali e del
seguito dato ad esse ai fini delle indivi-
duazione delle priorità strategiche e le-
gislative dell’Unione;

7) il dialogo politico dovrebbe conti-
nuare a svolgersi su base bilaterale tra la
Commissione e singoli Parlamenti, evi-
tando forme di interlocuzione collettiva
tra la Commissione stessa e gruppi di
Parlamenti nazionali;

8) al fine di dare espressamente
conto degli effetti concreti prodotti dai
contributi trasmessi dai Parlamenti nazio-
nali, sarebbe opportuno che il Parlamento
europeo inserisse un’apposita sezione nelle
relazioni preparate sui singoli atti dalle
Commissioni in vista della seduta plenaria.
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